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STORIA DELL'ART A `

Un importante testimonianza dell'arte orientale

LO SCIAMITO
DI SAN GIULIANO
Una probabile interpretazione del raro tessuto, di origine bizantina, contenuto
nell'arca di epoca romana che conteneva la salma ciel martire cristiano

Carlo Valdameri

II pontifico di Bitino da
Faenza (1409 circa)

che illustra la leggenda
riminese di san

Giuliano, chiesa di S.
Giuliano a Rimint

.radizione vuole che, ai
tempi dell'imperatore

Ottone I (961- 973), un'arca
111111'rllt ll'ea (ti epoca romana'

contenente la salirla eli
san Giuliano -martire del
Ili secolo - e proveniente
dalla costa orientalo
dell'Adriatico, sia approdata
miracolosamente sulle
coste riminesi, durante una

tempesta.
Tale arca, una
Lolla arenatasi
sulla spiaggia,
dopo vani sforzi
compiuti dai
canonici per
trasportarla
presso la
Cattedrale, si
!uscii.) condurre
(lai monaci del

Il trasporto dei
sarcofago, con
l'abate e i monaci
benedettini in
processione. Da
AA.VV. I Matatesti,
Banca popolare
dell'Emilia
Romagna, Rimini,
2002, p. 128.

vicino monastero benedettino
dedicalo ❑i Santi Giovanni e
Paolo, presso la loro chiesa.
Ç)ui le reliquie del santo
furono particolarmente
onorate peri prodigi
compiuti, tant'è che la dedica
dell'abbazia a San Giuliano si
aggiunse a quella precedente.
per poi sostituirla nell'uso
comune'.
\cl 1910, tana ricognizione
ennlpiula nel sarcofago che,
come oggi. si Irovava presso
l'altare maggiore, oltre a
monete coniate nel IX secolo,
portò aI rintenintento di
rari tessuti - detti s('iamili -
amch'essi prodotti tra i Sc'('(', 1\
e X in area bizantina. Queste
stoffe. eli(' avvolgevano il
corpo del martire, furono
portane a Itatenna' ed esposte
presso il Museo Archeologico
di ltatenna, dote ancora oggi
sono visibili.
1.o sciamlilo più conosciuto,
che si trovava solfo il capo ciel
santo, è decoralo con leoni
anelanti contrapposti racchiusi
entro grandi cerchi disposti su
due file sovrapposte simili alle
rosette dei tessuti sassanidi.
11 di sorto (h ogni leone è
collocala una piccola pianta a
tre perdi (o foglie).
Dal punto di vista
iconografico, per la presenza
della piccola pianta si ì'
chiamalo in causa il benna
dell'ar'hor rilac' che - sebbene
solitamente con proporzioni
maggiori - si trova spesso
raffigurato assieme a leoni
contrapposti, in iconografie
(dipinti. scolpiti. ecc.) diffuse
nell'_lnlichila e nel \iedioevo,
con un'origine orientale,
verosillaihnerrte sassanitie'.
Considerando però che lo
sciamito in questione fu
utilizzalo in ambito l'onerario,
per la comprensione
dell'iconografia che vi
compare dovrebbe essere

«Queste stoofe, che
avvolgevano il

corvo del martire,
furono esposte
presso il Museo
Archeologico di
Ravenna, ancora

oggi visibili»

significativo il passo
dell'Ipocali.asc di Giovanni
(-1p. 5,5): «,Aoli piangere,
perché il Icone della tribù di
Giuda, il crnro,,;üo eli I tvirtl .
ha vinto per aprire il libro e i
selle sigilli'.
Si traila in effetti della frase
rivolta da uno Ilei ventignalu'o
tegliardi che onorami il trono
dell' Agnello a Giovanni.
piangente, perch(' nessuno
p0tcva aprire il libro clic'
custodiva il senso eletta vita di
ogni uomo.
Occorre però segnalare che il
riferimento al brano di Ip. 3,5
è Frullo eli uu'inlerprellv.inne
- diffusa e riconosciuta - delle
Sacre Scritture che risulta
esplicita specialmente nella
versione greca del Insto".
I1 t crsione del testo biblico
egemoni' nel 1ledioeto
orei(tenlalc quale fu la
con / iil,::nta Ialina di san
GiroIurncr, a proposito tiri

parisgl Ira questione, riporla
piuttosto rndi.v ovc
iutecc il enncelln di "radice'.
esprime in parte valenze
(litersc e-a parere di chi
scrib e - meno si adatta al
simbolo di ('sIí si sta parlando,,
perlomeno conte esso ì'
espresso graficamente.
Xe consegue che, perlomeno
libello di approccio t ¡sii ti,

l'immagine simbolica del
leone sovrapposti) a quello
che ora possiamo definire
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«L'immagine
simbolica del

leone sovrapposto
al "germoglio",

appare coerente con
il senso intimo del
testo apocalittico

greco»

rrnn) rio appare (l'erette
con il senso intinlO delle
parole (lei lesto tgwealiilleO
greco, mentre il testo Ialino,
(la questo punto oli ‘irta,
richiede un approccio pii!
articolalo, per il quale ('i
linlihalllU tt lìll'llire hl'('t i

indicazioni in imiti'.

Per celi. per (1110111) riguarda
l'itonugrttlitt in qut'Sliollt', si

pensa sia legittimi ipotizzare
che 1111 011eilie (o tarli artefici)
dello scianlii() di. San Giuliano
elle, follie si è (letto, t•
attribuii() ad una nianitttllura

II sarcofago di san
Giuliano, nella
chiesa di San
Giuliano a Rimini.

orientale operante Ira I\ t• \
secolo. Risse fltltii ;liarc il lesto
greco.

h yt (•sllt proposito, !rari'
qualche interesse segnalare
elle Ittit• icotlo ralïa Dvnu
rjscunlro in uno Ilei lari
e t1tilelli "decorati" della cripta
della chiesa abbaziale (li Sal
h incenzt al l'urlo, presso

\cqualagna (Pt ).
\oc•he in questo caso— la
('ili piena comprensione
necesilerehbe che lusso
spiegata la relazione con le
inulitlgini degli altri capitelli
presenti nello Wt'ssn atnhienlc,
cosa non Dossi hi le ili glt('Sta

serie - si l'alta di un rllilizzt

(leiI'ieunugralia del !enne
con -germoglio- in anibilo
funeraria perdi(' Itt cripta fil
realizzala per custodire le
reliquie (li san Vincenzo.

Possianut allora ipotizzare
clic anche colui elle concepì i
simboli su tali capitelli messe
relazioni con anlbit•nli di
cultura r,'r('('a a comunque elle
la it Itur❑ del testo apucttlitlitu

hl greca foSS(' ('1)ÿa

a lui in qualche
numi() nota.
Si tratta connnnlue

eh identemenlc (li

una questione per
la quale l'approccio
icunnrralict) non

e ili grado ili
inoltrarsi mire un

certo punto, per

cali ogni contributo

che possa
('t etillnlllllelll(•
chiarire l'aspetto
esegelicu è

l)enyt lltit(l.

Il lato Nord del capitello
della terza colonna a
Sud della cripta di San
Vincenzo al Farlo.

Ricostruzione grafica dello sclamito che asaolgeva II
corpo del santo nel sarcofago.

Una parte dello sciamito di San Giuliano. da Da AA. VV., scheda
per "2018. Resttuziom. Tesori c'erte restaurati".

\„I

I. P. (i. l'asini, Guida breve per la chiesta rbnittese di .8. Giuliano,
ili'unte. Rimini, 210.. p. 12.
2. N. Turchini. Rimirai medievale. Bruno Gliigi Editore, Rimini,
1992, pp. 197 e ss.;.
3. I h'ssuli appartengono alla tipologia denominata sciatuite - dal
eretti he.ramitas- per la particolare legatura in diagonale il cui
rapporto, nella ser'siine classica (scianailu con leoni andanti). si
rampone di sei fili. GR seiantiti, prodotti originariamente nell'area
geografica ntedioricnttdt (Siria. Iran, Risanno) anche in altezze
molto ampie, si diffusero in area mediterranea sullo forma di dono
imperiale a principi. alti dignitari o membri del clero per essere
poi utilizzati nelle Sesti .Sacre oppure per acsolg_ere Ie reliquie.
Il loro impiego in contesti liturgici. nell'abbigliamento regale r'
nell'arredo asswtse rosi un calure di distinzione sociale, contenuto
politico e religioso. AA. 11.. scheda per 201k. liestita:ioni. Tesori
d'arte restaurati. Clic, G. Gemiti. 1.a ricognizioni' nelfn !turba
Gitrlirran iu /tintini..' Rullellinu d'Arre... II - I1. 191 t, pp. 106-120.
'I. (Questi minia i di calore decorativi, più che simbolico sono
frequentemente usati ;anche in ambito plastico e pittorico
scheda fil.
Chi.. k. Turchini. cil.
5. Citazione riportata così come compare sul testo della bibbia CEI
del 20118.
lì. 1 poc'rtiisse. Testo C1i1200S. Introduzione e aule dalla Bibbia eli
Gerusafetamc. Testo greco e Iratln/,i°ne interlineare in italiano a
cura dt R. Reggi, EDB; 2016. I testi noti più antichi dell'Apocalisse
di s. Giovanni sono strilli in lingua greto. l'or altro, in Occidente,
l'Apocalisse giovannea ru rapidamente acoeltala, mentir in
Oriente si impose e partire dal 11 secolo. Enciclopedia 'liecrurti,
iella voce Apacalis-se.
7. Realizzala nel I1' secolo, 1'u dichiarala versione ufficiale della
Chiesa Cattolica dal ;cintili° oli ̀ [Vento, nel 158.3, dopo essere stata
oggetto di recisione.
8. «Ne l'ira eris : ecce s it lei] rie tribù Juda, radia n;n'ld, aperire
Itbruua, rt super' scplcua signacula ejus'.
.9. Come rito. mediante un'aggiunta Giovanni interpreta il
lt'sln (li Gea. 49. Gesù non e salo un ...valoroso giudeo..Il ricorso
alla uu'I.afora seoelale dilla •«rutlice di Dacidet• ne esplicita le
caratteristiche tabetiche. O. Pisano, I., radice e la stirpe di
[bra'id saprai n'aridici nel libro dellllpurrt/i,sc, Editrice Pontificia
Greguriaua, Roma, 21)02, pp. 191-192.
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